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La localizzazione binaurale di sorgenti sonore è il processo mediante il quale la posizione di 
una sorgente audio viene stimata utilizzando solamente due microfoni. Si tratta di un processo 
che gli esseri umani possono realizzare facilmente, velocemente, in modo accurato e in un 
esteso insieme di situazioni sperimentali differenti. L’imitazione del sistema uditivo umano 
mediante un sistema artificiale ha proprio lo scopo di riprodurne la flessibilità e la robustezza 
rispetto alle caratteristiche della sorgente sonora e dell’ambiente. 
In un ambiente riverberante le onde sonore interagiscono con le frontiere dell’ambiente e gli 
oggetti presenti, generando così il complesso fenomeno del riverbero. L’effetto è quello di 
mascherare la direzione d’arrivo del segnale e di generare ambiguità nella fase di 
localizzazione.  
L’approccio binaurale presenta diversi vantaggi rispetto a sistemi multimicrofonici. Dal punto 
di vista teorico, il trattamento binaurale non solo è in grado di fornire prestazioni migliori per 
ciò che riguarda la detezione del segnale, ma può anche ridurre gli effetti negativi del 
riverbero in termini di intelleggibilità [1]. Dal punto di vista applicativo un sistema basato su 
una coppia di dispositivi di ascolto troverebbe immediata applicazione in diversi settori 
(robotica, aiuti per non udenti…). 
Recentemente diversi modelli binaurali del sistema uditivo umano sono stati proposti [1]. Il 
primo modello però risale a Lord Rayleigh che elaborò la cosiddetta teoria duplex, 
concludendo che la localizzazione richiede l’elaborazione di due tipi di informazione: 
l’Interaural Level Difference (ILD) e l’Interaural Time Difference (ITD). L’ILD dipende 
dalla differenza del livello sonoro che raggiunge le due orecchie, mentre l’ITD misura la 
differenza nei tempi di arrivo del segnale. Queste due funzioni forniscono separatamente 
un’informazione parziale sulla posizione della sorgente rispetto a quella dell’ascoltatore. 
Un’elaborazione congiunta di ILD e ITD invece consente la localizzazione della sorgente 
sonora in ambienti anecoici con buona precisione [3]. 
In presenza di riverbero le prestazioni di tale sistema degradono rapidamente. Il riverbero è 
un fenomeno complesso che risulta da riflessione, diffrazione, diffusione e interferenza delle 
onde sonore. La sua presenza complica notevolmente la localizzazione della sorgente sonora. 
Diverse soluzioni sono state proposte nel recente passato [4-7] per sistemi basati su schiere di 
microfoni opportunamente disposti nell’ambiente di ascolto. 
E’ attualmente in corso di sviluppo una estensione delle tecniche multimicrofoniche al caso di 
due sensori. Preliminarmente sono state analizzate le prestazioni del metodo presentato in [3] 
nel caso di presenza di riverbero. I risultati ottenuti dimostrano che la precisione della 
localizzazione degrada rapidamente all’aumentare del riverbero, mostrando la necessità di 
una opportuna pre-elaborazione del segnale [8]. 
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